
 

DECRETO N. 14551 Del 17/10/2025 

Identificativo Atto n. 6003 

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE 

Oggetto 

AUTORIZZAZIONE AL PRELIEVO DELLA COTURNICE NEI COMPRENSORI ALPINI DI CACCIA DI BRESCIA 

C.A.C. 3- MEDIA VALLE CAMONICA - C.A.C. 7-VALLE SABBIA E C.A.C. 8 - ALTO GARDA – STAGIONE 

VENATORIA 2025/2026 - INTEGRAZIONE E MODIFICA DECRETO 13616 DEL 03/10/2025. 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

1 
 

 

 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA BRESCIA 

 
 

Richiamato il decreto n. 13616 del 03/10/2025 ad oggetto “Autorizzazione al prelievo della 

coturnice nei comprensori alpini di caccia di Brescia C.A.C. 1-Ponte Di Legno, C.A.C. 2- 

Edolo, C.A.C. 3- Media Valle Camonica, C.A.C. 4- Bassa Valle Camonica, C.A.C. 5 Sebino 

-  C.A.C. 6  Val Trompia - C.A.C. 7-Valle Sabbia e C.A.C. 8 - Alto Garda – Stagione Venatoria 

2025/2026”; 

 

Vista la comunicazione prot. M1.2025.0198516 del 16/10/2025 la Direzione Generale, con la 

quale a seguito di interlocuzione con I.S.P.R.A. e di richiesta di un riesame da parte del 

suddetto Istituto delle proposte inviate da Regione Lombardia, ha trasmesso i nuovi piani di 

prelievo della coturnice nei Distretti 11,17,22 e 25 e la tabella con la quale vengono ripartiti 

i capi prelevabili per distretto tra i vari comprensori alpini afferenti al medesimo; 

 

Dato atto che per quanto sopra vi sono delle disponibilità aggiuntive di capi per alcuni 

Distretti da cui consegue la possibilità di integrare e modificare i piani di prelievo previsti nel 

decreto n. 13616 del 03/10/2025 relativamente ai distretti 11 e 25, afferenti ai C.A.C. 3 Media 

Valle Camonica, C.A.C. 7 Val Sabbia e C.A.C. 8 Alto Garda, consentendo, pertanto, un 

prelievo suppletivo di n. 14 capi complessivi, ripartiti nelle quantità indicate nella tabella di 

seguito riportata e fermo restando i prelievi già autorizzati negli altri distretti: 

 

 

DISTRETTO CAC PRELIEVO PER 2025 PRELIEVO PER CAC 

11 C.A.C. 3 10 8 

11 C.A.C. 7 10 2 

25 C.A.C. 8 4 4 

 

 

Assunto che, nella suddetta comunicazione viene ribadito quanto evidenziato da I.S.P.R.A. 

nel proprio parere N. 0055700/2025 del 03/10/2025 ossia che per i distretti con un piano di 

abbattimento inferiore alle 10 unità, debba essere adottata l’assegnazione nominale del 

capo da abbattere al fine di evitare il superamento del piano di prelievo proposto; 

 

RICHIAMATA la L.R. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo Unico delle Leggi Regionali in materia di 

organizzazione e personale” e considerati i provvedimenti organizzativi della XII legislatura 

ed in particolare la D.g.r. del 16/12/2024 n. XII/3669 “XX PROVVEDIMENTO ORGANIZZATIVO 

2024”, con la quale nell'allegato A è stato affidato al Dr. Alberto Lugoboni l'incarico di 

Dirigente della Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca Brescia 
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1. di integrare e modificare il decreto n. 13616 del 03/10/2025 per la stagione venatoria 

2025/2026 per le ragioni portate in premessa autorizzando il prelievo suppletivo di n. 14 

capi di coturnice in taluni Distretti come di seguito indicato:  

 

 

DISTRETTO CAC PRELIEVO PER 2025 PRELIEVO PER CAC 

11 C.A.C. 3 10 8 

11 C.A.C. 7 10 2 

25 C.A.C. 8 4 4 

 

 

2. di disporre, come richiesto da ISPRA nel proprio parere, che in presenza di un piano di 

prelievo della coturnice inferiore o uguale ai 10 capi l’assegnazione del capo debba 

essere nominale; 

 

3. di trasmettere copia del presente provvedimento ai Comprensori interessati dalla 

modifica, al Parco dell'Adamello, all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della 

Lombardia e dell’Emilia, alla Polizia Provinciale ed al Gruppo Carabinieri Forestale di 

Brescia; 

 

4. di attestare che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013; 

 

5. di pubblicare copia del presente decreto sul sito internet di Regione Lombardia; 

 

6. di dare atto che contro il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al 

competente Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di piena 

conoscenza del provvedimento stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data. 

 
 

 Il Dirigente 

 ALBERTO LUGOBONI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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